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Francesco in Calabria
Giancarlo Abete presidente nazionale del’Ucid, gli imprenditori e manager cattolici

Il Santo Padre: solidarietà tra Nord e Sud
«No alle continue disuguaglianze che, purtroppo, generano sempre e dovunque violenza»

Giancarlo Abete*

Il tasso di disoccupazione giova-
nile del Sud supera il 50%, ed è
di gran lunga superiore a quello
nazionale. Si tratta di una vera e
propria emergenza su cui occor-
re intervenire al più presto.

La visita di Papa Francesco in
Calabria acquista grande signi-
ficato per una riscossa della soli-
darietà tra il Nord e il Sud, in li-
nea con uno dei grandi principi
della dottrina sociale della Chie-
sa e con uno dei principi sanciti
dalla nostra Costituzione che
parla del dovere della solidarie-
tà politica, economica e sociale.

L’Ucid (Unione cristiana im-
prenditori dirigenti) da tempo
promuove iniziative per aiutare
i giovani del Sud, soprattutto

Soltanto il 30%
dei laureati
resta nel Meridione,
il 60% emigra al Nord
e il 10% all’estero

Il presidente
Il Nord aiuti il Sud
l «L’Ucid promuove inizia-
tive per aiutare i giovani del
Sud nella creazione d’impre -
sa in settori a più elevata
tecnologia secondo il model-
lo del senior partner. Sono
gli imprenditori del Nord,
d’ispirazione cristiana, che
devono guardare al Mezzo-
giorno promuovendo la cul-
tura imprenditoriale tra i
giovani, affiancandoli nella
creazione di microimprese e
decentrando segmenti di at-
tività delle loro aziende».

Fra la gente. Papa Francesco ancora una volta tra la
gente in una delle sue trasferte
Oggi la sua giornata è dedicata interamente alla
Calabria, nella diocesi di Cassano Jonio
Sotto, un operaio al lavoro. Un giovane su due in
Calabria, anche se laureato, non ha un’occupazione,
e per trovarla spesso scappa all’estero

nel campo della creazione d’im -
presa nei settori a più elevata
tecnologia secondo il modello
del senior partner. Sono gli im-
prenditori del Nord, d’ispirazio -
ne cristiana, che devono guar-
dare al Mezzogiorno promuo-
vendo una sana cultura impren-
ditoriale tra i giovani, affiancan-
doli nella creazione di microim-
prese e, dove possibile, decen-
trando segmenti di attività delle
loro aziende.

Questo è lo spirito con cui l’U-
cid, l’Associazione Cavalieri del
Lavoro-Mezzogiorno e le Con-
fcooperative hanno promosso la
Scuola euromediterranea di
dottrina sociale della Chiesa
nella diocesi di Lamezia Terme,
frutto della visita di Papa Bene-
detto XVI nel 2011.

Un’indagine promossa dal-
l’Ucid e realizzata dall’Universi -
tà della Basilicata su un campio-
ne di laureati negli ultimi tre an-
ni, ha rilevato che il 30% dei lau-
reati rimane nella propria regio-
ne d’origine, il 60% emigra so-
prattutto al Nord, il 10% va all’e-
stero. La somministrazione di
un questionario ad un significa-
tivo campione di 200 laureati ha
consentito di verificare che circa
la metà con una laurea in tasca è
disponibile a fare impresa se-
condo il modello del senior par-
tner invece di ricercare il posto
fisso.

Parlare di economia di pace
richiama l’urgenza e la necessità
di rilanciare la nostra economia
nazionale in funzione di un’in -
tegrazione dell’area euromedi-
terranea. Se ciò non avverrà sa-
rà tutta l’Europa a soffrirne. È
necessario un autentico svilup-
po che metta al centro la perso-
na umana con i suoi valori di li-
bertà, responsabilità, dignità e
creatività.

In questa proiezione interna-

zionale è e sarà sempre più si-
gnificativa l’adesione dell’Ucid
all’Uniapac (Union internatio-
nale des associations patronales
catholiques), una federazione
di varie associazioni nazionali
d’imprenditori e manager cri-
stiani, non solo cattolici, costi-
tuita nel 1931, la cui finalità è
quella di promuovere la dottri-
na sociale della Chiesa con una
visione dello sviluppo al servizio
delle persone e del bene comune
nel mondo.

Dobbiamo mirare al bene co-
mune che è bene di tutti e di cia-
scuno, uscendo dalla terribile
morsa del riduzionismo econo-
mico del relativismo etico. La
“Evangelii Gaudium” di Papa
Francesco contiene a questo
proposito dei grandi insegna-
menti. L’esortazione apostolica
del Pontefice dice quattro gran-
di “no”che sembrano scritti pro-
prio per sollecitare i valori della
solidarietà tra il Nord e il Mezzo-
giorno del nostro Paese: no all’e-
conomia dell’esclusione, no al-
l’egemonia del denaro, no ad un
denaro che governa invece di
servire, no alle disuguaglianze
che generano sempre violenza.

Se vogliamo tenere unito il
Paese dobbiamo assolutamente
rilanciare la coesione dei nostri
territori e, in primis, la coesione
e la solidarietà tra il Nord e il
Mezzogiorno, nello spirito del-
l’economia di pace che costitui-
sce il messaggio fondamentale
di Papa Francesco in questa sua
visita alla terra di Calabria.

L’Ucid è presente, è accanto al
Papa come messaggero di pace e
di sviluppo attraverso i propri
imprenditori cristiani, per testi-
moniare i grandi principi della
dottrina sociale della Chiesa, fa-
ro della nostra associazione per
lo sviluppo e il bene comune.

*Presidente UcidImprenditore. Giancarlo Abete presidente nazionale Ucid
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